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LLAA  PPAARRRROOCCCCHHIIAA  

DDII  CCAASSSSIINNAA  AAMMAATTAA    
  

O di “Cassina Matam” 
Come appare da uno scritto  

del 1254 ! 
  

In sacrestia c’è un bel dipinto del 1839 che 

raffigura il patrono: vivaci i colori e buona 
esecuzione delle mani e del viso, si ispira 
alla grande statua argentea collocata (1698) 
sull'altare maggiore del Duomo di Milano. 
Autore fu il pittore Ambrogio Sala che  aveva 
anche eseguito (senza tanta soddisfazione 
della gente e del parroco del tempo, don 
Giuseppe Gatti) decorazioni e pitture 
all'acquarello all'interno della nostra chiesa.  

Rimane assai curioso lo sfondo del dipinto 

che rappresenta, in basso a destra, la chiesa 
di Cassina Amata e l’antica strada romana 
che conosciamo come Comasina.  
La lunga fila di paracarri conferma che si 
tratta di una strada importante.  
La raffigurazione della chiesa è un poco 
approssimativa, ma l’edificio ecclesiale è 
incuneato tra costruzioni in cui possiamo 
riconoscere la casa parrocchiale e la cascina 
che ha resistito sino a pochi anni fa.  
Sulla destra della figura del Santo vediamo 
una cinta con alberi che corrisponde al 
vecchio giardino parrocchiale, area in cui 
oggi sorge la struttura dell’oratorio.  
La strada prosegue con numerosissimi 
paracarri e tanto verde a conferma che in 
quel tempo non c'erano che campi e le 
uniche case erano quelle della Battiloca.  

  

A cura di Luciano Bissoli 
  

  

  

Dalle mie letture risulta che la chiesa di 

Cassina Amata   dipendeva dalla chiesa di 
Incirano e che al tempo della visita di San 
Carlo Borromeo (estate 1568) la comunità 
era chiamata Cassine Mate, con 200 anime 
circa. Non ci sono documenti precisi ma il 
suo distacco da Incirano e la conseguente  
erezione a parrocchia autonoma, dovete 
avvenire verso  il 1608: da qui continua la 
lunga storia della parrocchia.  

Due parole sul patrono: S.Ambrogio ha 

impresso alla Chiesa milanese alcune 
caratteristiche uniche ed originali: la più 
evidente è un’interesse attento alla vita 
concreta della sua gente. Forse perché 
Ambrogio, prima di essere vescovo, curò 
l’ordine pubblico e la crescita della società 
civile, così portò nel suo  episcopato questa 
sensibilità.  
Per un cristiano ambrosiano dunque, il 
rispetto per le leggi dello stato, l’onestà, la 
laboriosità, l’amore per la propria città, sono 
elementi importanti. Così come l’animazione 
del sociale, la preoccupazione per i poveri e 
il buon ordine del vivere civile.  

Durante la visita alle famiglie un 

responsabile della società calcio Amatese 
di tanti anni fa, mi ha detto: “ Quando 
incontro un adulto che attraverso il calcio 
ho aiutato a non deviare dalla strada giusta, 
poiché da giovane rischiava di sbandarsi, e 
che mi ringrazia per questo, sono contento 
di tutti gli sforzi che ho fatto” … 
Questo è lo spirito giusto ambrosiano. 
  

Il parroco 
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